
in un frangente da cui Io trasse l’ im peratore facendo d i­
chiarare da un’ assemblea di vescovi, ch ’ egli era deposto 
in forza della sua promessa. Nel 3 gennaio 1275 Gioseffo 
si ritirò dalla città in un monastero sul m argine del Bo­
sforo , donde qualche tempo dopo l ’ imperatore Io fece 
trasferire al castello di Chele.
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C X I. G IO V A N N I X I detto V E C C U S .

12^5. G IO V A N N I, detto Veccus o Beccys, diacono e 
cartofilace, ossia custode degli archivii della  Chiesa di 
santa S o fia , fu il 26 m aggio 1275 sostituito al patriarca 
G ioseffo, e consacrato il 2 giugno susseguente, giorno di 
Pentecoste. Ricredutosi, come si è veduto, del suo attac­
camento allo sc ism a , nulla neglesse per mantener la riu­
nione delle due Chiese fermata ed acconsentita dall’ una 
e l’ altra parte con perfetta unanimità nel Concilio di Lione. 
Nel 12 77  c§*‘ tenne a questo soggetto due Concilii nel 
secondo de’ quali pubblicò il 16 luglio anatema contra gli 
scism atici. Questi g li resero il cambio e avvilupparono nei 
loro anatemi l’ imperatore ed il papa. G li attacchi che die­
dero al patriarca non si limitarono alla sua dottrina: essi 
im aginarono accuse calunniose per render sospetta a ll’ im ­
peratore la sua fedeltà. Vedendo eh’ esse acquistavano fa­
vore e mutavano a suo riguardo le disposizioni di questo 
principe, Veccus prese il partito di dare la propria dim is­
sione nel mese di marzo 12 7 9  e si ritirò in un monastero. 
M a il 6 agosto successivo vi fu richiam ato con onore. E gli 
nel 3 m aggio 1280 adunò un novello Concilio in cui con­
vinse il gran referendario Escamatismene , uno dei più 
ardenti scism atici, di aver alterato in un esemplare di san 
G regorio di Nissa un passo decisivo sulla procedenza dello 
Spirito Santo. Morto clic fu l’ im perafor M ichele nell’ anno 
1282 , Veccus si trovò esposto a nuove persecuzioni sotto 
il governo del suo successore Andronico 11. Questo giovine 
principe, lasciandosi guidare da Eulogia sua z ia ,  scacciò 
Veccus dalla sua Chiesa il 26 dicembre dell’ anno stesso.


